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IL PROGETTO

ABBIAMO LAVORATO ALLA REALIZZAZIONE DI  FILASTROCCHE ISPIRATE AI 
17 GOALS DELL’AGENDA 2030.

VOLEVAMO TROVARE UN MODO PER RACCONTARE GLI OBIETTIVI 
DELL’AGENDA CON UN LINGUAGGIO SEMPLICE E DIVERTENTE.

È STATA L’OCCASIONE PER COMPRENDERE E APPROFONDIRE I TEMI 
DELL’AGENDA, RIFLETTERE SUI NOSTRI COMPORTAMENTI, IMMAGINARE E 
CREDERE POSSIBILE UN FUTURO MIGLIORE DEL PRESENTE, PER TUTTI. 



UN VIAGGIO IMMAGINARIO…
IN UN MONDO FUTURO

LE FILASTROCCHE HANNO PER PROTAGONISTA UNA VIAGGIATRICE

 CHE VISITA IL MONDO DI DOMANI 

E GIUNGE IN PAESI E CITTÀ 

DOVE GLI UOMINI E LE DONNE 

HANNO TRASFORMATO IL LORO MODO DI VIVERE,

 SALVANDO SE STESSI E IL PIANETA. 



ED ECCO LA 
PROTAGONISTA DELLA 

NOSTRA STORIA

GIUSTINA SALVACLIMA
È UNA RAGAZZA CURIOSA, CORAGGIOSA 

E  SOPRATTUTTO…

VIAGGIA CON MEZZI DI TRASPORTO 
INCONSUETI, 

MA SOSTENIBILI!



IL TITOLO DELLA NOSTRA STORIA

I VIAGGI 
DI GIUSTINA SALVACLIMA

PER IL TITOLO E  PER LA STRUTTURA DELLA   
NOSTRA RACCOLTA DI FILASTROCCHE

 CI SIAMO ISPIRATI AD UN LIBRO 

INTITOLATO

 « I VIAGGI DI GIOVANNINO PERDIGIORNO»

DI GIANNI RODARI



PRONTI PER VIAGGIARE 
CON GIUSTINA?

VISITEREMO REGNI E CITTÀ DOVE INCONTREREMO TANTI 
PERSONAGGI, BUFFI E SAGGI, FELICI E INDAFFARATI…

NON CI RESTA CHE COMINCIARE! 



Giustina Salvaclima 
è una grande viaggiatrice: 
viaggia in barca
senza targa, 
viaggia in bici
con gli amici, 
viaggia col vento,
un vero portento!

Viaggia in poltrona
-lo giura, funziona-
stando in equilibrio
tra le pagine di un libro.
Sfreccia sulle piste
col monopattino giallo,
tra i prati galoppa
insieme al suo cavallo.

La nostra esploratrice
è una vera intenditrice
viaggia in tanti posti
nei luoghi più nascosti.
 
Giustina racconta: 
“Questo è quel che conta:
viaggiare in allegria 
ma con l’ecologia! 
Quello del clima
è un problema molto serio:
il riscaldamento globale 
coinvolge il mondo intero!”
 
Tanti sono i posti 
tutti da esplorare, 
il viaggio di Giustina
deve cominciare!

GIUSTINA VIAGGIATRICE



IL PAESE SENZA POVERTÀ
 
Giustina Salvaclima, 
volando sopra Lima,
atterrò in una città
dove non c’era povertà.
 
Le porte delle case, pensa tu, 
erano provviste di passepartout
e tutti potevano entrare
perché nessuno voleva rubare.
 
Le strade erano vuote,
nessuno implorava: “Donate!”
Non c’erano bambini
a chiedere soldini.
 

Non c’eran mendicanti
e neppure nullafacenti.
Ditemi: “Dove andate
a cercare ristoro?”
“Ma che domande,
andiamo al lavoro!”
 
Tutti erano felici
e vivevano da amici,
con medesimi diritti
nelle banche e negli uffici.
 
Eran tutti ben vestiti,
giustamente ricamati, 
e Giustina disse: “Sì, 
piace proprio stare qui!”
 
Goal 1 POVERTÀ ZERO



IL PAESE SENZA FAME

Un giorno la nostra Giustina, 
viaggiando tra la folla
in una comoda macchina a molla,
giunse presto nel reame 
senza sete e senza fame.
 
Appena arrivata, 
ad un pranzo fu invitata:
le offrirono frittata
e pane e marmellata.
 
Incontrava, ad ogni tre passi, 
uomini e bimbi né magri né grassi,
Eran tutti in buona salute,
sorseggiando succose spremute.
 

La terra, in quella nazione, 
produceva in giusta proporzione:
tuberi, radici e cereali,
carne, frutta, prodotti oleari,
zucchero, pesce, ortaggi in quantità
sia nelle campagne che nelle città.
 
“Qual è -chiese Giustina-
 la vostra virtù?”
“Morire di fame 
…mai più!”
 
Goal 2 FAME ZERO



IL PAESE DELLA SALUTE

Giustina Salvaclima,
girando  in nuvolina,
giunse in un mondo
davvero giocondo.
 
Non c’era malattia
che non si potesse curare, 
nemmeno un’epidemia 
che portasse all’ospedale.
 
Dalla testa ai piedi
eran tutti sani e leggeri,
addirittura una vecchina 
faceva la ballerina.
 
C’era un dottore
ogni 10 abitanti,
un infermiere
per ogni quartiere.
 

Cent’anni avevano gli anziani
erano belli, in forma e sani.
Nascevano sani i loro bambini
vispi, teneri e davvero carini.
 
In quel mondo pulito e salutare,
la nostra Giustina voleva restare
Tuttavia  alla fine si congedò.
e nel prossimo mondo andò.
 
Goal 3 SALUTE E BENESSERE PER TUTTI



IL PAESE DEI PERFETTINI

Giustina Salvaclima,
con i suoi cricetini,
arrivò nel paese 
dei perfetti perfettini.
 
Gli uomini perfettini 
eran davvero carini,
e molto studiavano 
la geografia e climi.
 
Sapevano coniugare 
davvero ogni parola,
ed erano bravi 
anche nella storia
 
C’erano bambini
molto istruiti,
sapevano, a tre anni, 
argomenti approfonditi.
 

Tutti a scuola 
senza distinzione,
poveri e bambine 
non facevano eccezione.
 
Ad ogni angolo
c’era un istituto:
bello, moderno 
accogliente e ben tenuto.

C’era un maestro 
Simpatico e accogliente 
adatto ad ogni tipo 
di particolare studente.
 
C’era per tutti
l’ opportunità
di studiare 
all’università.
 

Anche il re 
era insegnante:
era un esperto 
di storia dell’arte.
 
“Come è bello stare qua
con una scuola di qualità!”
 
Goal 4 ISTRUZIONE DI QUALITÀ PER TUTTI



IL PAESE DELLE DONNE

Giustina Salvaclima,
scivolando in slittina,
capitò nella città 
delle pari opportunità.
 
Le donne eran rispettate,
giammai maltrattate.
Potevano lavorare 
e per la famiglia guadagnare.
 
Giustina vide un omone 
con addosso un gran grembiulone:
preparava solerte due torte
con amore per la dolce consorte.
 
In questo paese 
una donna governava 
e questo a Giustina 
proprio la rincuorava.
 

Non c’erano bambine 
che diventavano sposine,
ma tante studentesse
a scuola campionesse.
 
Giustina Salvaclima
guardava con favore:
“Quanta autostima
avevano le signore!”
 
Goal 5 PARITÀ DI GENERE



IL PAESE DELL’ACQUA PULITA
 
Giustina Salvaclima,
con la sua biciclettina,
girando tutto in tondo,
va in giro per il mondo.
 
Giunge infine in un regno
dove c’è un marchingegno
che l’acqua può purificare
e tutto il mondo può dissetare.
 
Così l’acqua, bella e pulita,
in un attimo sgorga infinita, 
e con lunghi tubi cromati
raggiunge tutti i paesi assetati.
 

“Di sicuro molto conviene 
l’acqua per la propria igiene,
e quale fantastica cosa…
avere un bagno in casa! ”
 
In quel felice paese
l’acqua per tutti bastava,
non c’eran né guerre né liti,
ma solo popoli uniti.
 
GOAL 6  ACQUA PULITA E SERVIZI 
IGIENICO-SANITARI PER TUTTI



IL PAESE DELL’ENERGIA
 
Giustina Salvaclima,
sull’onda della felicità,
giunse fino in cima 
al paese dell’elettricità.
 
Tutti, ma proprio tutti,
pure in campagna ed in periferia
avevano facile accesso 
alla rete dell’energia.
 
Nelle fabbriche e negli ospedali,
ben funzionavano i macchinari.
Nelle case e nelle abitazioni
si adoperavan stufe ed ascensori.
 
Per cucinare, non legna e carbone,
solo energia pulita e inodore.
E gli elettrodomestici…
per carità! Erano tutti di classe A.
 
“

 
“Ora ditemi, su, tuttavia,
cosa usate per fare energia?“
Così rispose un signore molto attento:
“Acqua, sole, organico e vento.”
 
Goal 7 ENERGIA PULITA ED ACCESSIBILE



 

IL REGNO DEI MESTIERI
 
Giustina Salvaclima,
con elettrica macchinina,
arrivò nel regno
del lavoro e dell’impegno.
 
Tutti facevano mille mestieri:
contadini, impiegati, barbieri,
operai, direttori, ingegneri
maestri, fabbri e brigadieri.
 
Ogni mattina,
presto si alzavano
ed in ufficio 
allegri se n’andavano.

Non c’eran disoccupati.
in quel paese di laureati,
né traccia di schiavi
in quel mondo di savi.
Botteghe e officine, di qua e di là;
pieni di gente i negozi in città.
 
Tutti i cittadini 
erano contenti,
anche perché… 
eran pieni di clienti.
 
GOAL 8 LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA



IL PAESE DELLA GENTE CONNESSA
 
Giustina Salvaclima,
su tappeto volante,
giunse alla fine 
in un mondo davvero distante.
 
“Ma non ti conveniva,
cara dolce Giustina,
usare con attenzione
la nostra connessione?”
 
La scaltra viaggiatrice
in men che non si dice
-pronti, attenti e via-
fu nel paese della tecnologia.
 

.
 
Smartphone e cellulari, 
sensori satellitari,
droni e robot, 
intelligenze artificiali.
 
Usavano applicazioni avanzate 
le persone più svariate. 
Nella Rete arrivi e partenze:
merci, notizie e tante conoscenze.
 
“Oh- disse Giustina-
questi posti sono belli,
i porti e le strade 
connettono i cervelli”
 
GOALS 9  INDUSTRIA, INNOVAZIONE E 
INFRASTRUTTURE.



IL PAESE DELL’UGUAGLIANZA
 
Un giorno Giustina,
per monti e per mari,
giunse, per caso,
nel paese degli uguali.
 
A dare il benvenuto 
in quel mondo sconosciuto,
c’era una bilancia
più grande della Francia.
 
“A tutta la cittadinanza
è garantita l’uguaglianza”
diceva un cartello
dipinto ad acquerello.
 

In ogni città 
c’eran pari opportunità:
per i bimbi tutte le cure,
per gli anziani le stesse premure.
 
Né ricchi ricchissimi,
né poveri poverissimi,
in quel mondo speciale
d’ inclusione sociale.
 
E Giustina disse: “Già,
proprio bello stare qua!”
 
 
GOAL 10 RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE



IL PAESE DELLE BELLE CITTÀ

Giustina Salvaclima,
viaggiando su una scopa, 
capitò nel posto
più urbano d’Europa.
 
La gente passeggiava 
per strade sicure
prendeva i mezzi…
ma senza disavventure.
 
“Sulla pista ciclabile
la vita è amabile
e in mezzo al verde
la noia si disperde.”
 

Respirava Giustina 
a pieni polmoni:
né smog né polveri
 e zero emissioni.
 
“Cittadini arguti,
come fate coi rifiuti?”
Consumiamo poco,
riduciamo lo spreco.
 
“E cos’è quel quartiere
Con tutte le bandiere?

Un dì eran baracche
ma oggi non più,
puoi trovarci tutto ciò
che desideri tu:
Teatri, palazzi, scuole e musei!”
“Lì, volentieri, io ci vivrei. ” 
 
GOAL 11 CITTÀ SOSTENIBILI



IL PAESE DEL CONSUMO INTELLIGENTE

Giustina Salvaclima
viaggiando in salvagente
giunse nel paese
del consumo intelligente.
 
Ecco lì un consumatore
dall’aspetto un bel signore
al mercato col carrello
per comprare questo e quello.
 
“Quando vado a far la spesa
io controllo che ogni impresa
non inquini l’ambiente!
e non sfrutti la gente!
 

Poi controllo con pazienza
ogni data di scadenza,
stando attento a non riempire
più di tanto la credenza.
 
Io riparo accomodo e non butto,
io riciclo proprio tutto,
controllando all’occorrenza 
qualità e provenienza”
 
A Giustina piacque molto
quel consumo solidale
che era giusto l’ideale
per un mondo più giusto e più uguale. 
 
GOAL 12. PRODUZIONE E CONSUMO 
RESPONSABILI



IL PAESE DEL CLIMA PERFETTO
 
Giustina Salvaclima
viaggiando in pattini
giunse fino in cima 
ai ghiacci antartici.
 
I ghiacci splendevano
senza scioglimento.
La terra sorrideva e 
e fioriva con il vento.

Giustina viaggiava,
viaggiava con stupore.
Il clima era perfetto,
perfetto in ogni dove
 

Non c’era siccità 
né in campagna né in città,
neppure un uragano
guastava i campi di grano.
 
Con ammirazione disse Giustina: 
“Come avete fatto con il clima?”
“Grazie alla collaborazione
di ogni nazione.”
 
Allora Giustina, osservando le città,
pensò: “Oh, che bello e che felicità!”
Dichiarando così MISSIONE COMPIUTA,
alla fine se ne andò in pattini e tuta.
 
Goal 13  AGIRE PER IL CLIMA



IL PAESE DEL MARE PULITO

Giustina Salvaclima,
viaggiando con ingegno,
sorvolò un mare
pulito con impegno.
 
Vide pesci spensierati,
coralli colorati,
pulito l’ambiente
d’acqua limpida e trasparente.
 
La plastica nei cestini,
la sabbia a granellini,
le spiagge frequentate 
da persone educate.
 

E là in mare aperto
le navi con rispetto
portavan silenziose
merci, persone e cose.
 
Giustina scese giù
a guardare da vicino
e vide un pescatore 
che pescava con amore.
 
Le disse il buon uomo:
“Peschiamo un po’ meno,
ma il pesce che mangiamo
è fresco, buono e sano”
 
GOAL 14 LA VITA SOTT’ACQUA



UN MONDO DI FORESTE
 
Giustina Salvaclima,
viaggiando con due ceste,
giunse in un mondo 
pieno di foreste.
 
Com’è florida
questa nazione,
senza più
desertificazione!
 
Che aria pulita,
Che pace infinita,
che salde radici,
o alberi amici!
 

Un cervo tranquillo 
che brucava laggiù
disse a Giustina:
“Non cacciano più.
 
In questo mondo
c’è un grande vantaggio:
è stato bandito
il bracconaggio!”
 
E un abitante
di quella contrada,
spiegò a Giustina
incontrata per strada: 
 
“È cosa bella e buona
la biodiversità!
Noi non l’abbiamo distrutta
con la nostra avidità”
 
GOAL 15 LA VITA SULLA TERRA



IL REGNO DELLA PACE
 
Giustina Salvaclima,
viaggiando in modo audace,
giunse in anteprima
nel regno della pace.
 
I ladri in pensione, 
i corrotti in prigione.
Spariti i malfattori,
furfanti e  dittatori.

“Come’era un dì
il mondo di qui?”
“La gente era insicura,
viveva nella paura”

 

 
“Ma ora non c’è guerra,
né per mare né per terra!”
“Nemmeno un conflitto”
“E neanche un delitto!”
 
Giustina si beava
di stare ad ascoltare
notizie tanto rare,
così concluse e disse:
 
“Nel mondo senza risse
Io vorrei restare,
perché amo la giustizia
e la vita in amicizia.”

GOAL 16 PACE E GIUSTIZIA E ISTITUZIONI FORTI



UN MONDO DI AIUTI 
 
Un bel giorno la nostra Giustina
si fermò a guardare il mondo
e notò, laggiù in fondo,
un enorme girotondo.
 
Erano popoli di ogni nazione
tutti uniti in collaborazione.
C’era chi otteneva un aiuto
e chi donava senza porre rifiuto.
 
Si scambiavano doni e sorrisi
e sembravano tutti felici
“Ah!” fece Giustina.
“L’hanno detto pure in tv
che il Nord e il Sud 
non esistono più!”.
 
 Goal 17  COOPERAZIONE E AIUTI PER LO SVILUPPO



 
SI CONCLUDE COSÌ 

IL NOSTRO VIAGGIO CON GIUSTINA!

È stata un’avventura divertente e davvero istruttiva!

ABBIAMO IMPARATO MOLTO SU DI NOI 

E SUL FUTURO CHE VOGLIAMO.

E voi, vi siete divertiti? E avete riflettuto, almeno un po’?
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